
  

 

Aggiornamento su tassa stazionamento unità da diporto 
 

 

 

In relazione all’oggetto e facendo seguito alle ns. precedenti comunicazioni si ritiene 

importante segnalare che nelle modifiche al testo del DL201/2011 ”Manovra Urgente 

di finanza pubblica” approvate stanotte dalle Commissioni Finanze e Bilancio e in 

discussione in queste ore alla Camera è stata inserita una modifica alle modalità 

d’applicazione della tassa di stazionamento delle imbarcazioni che,come da nostre 

proposte di emendamento, riconosce una riduzione in base al tasso di vetustà. 

 

Si dice infatti che la tassa (di cui all’art. 16 del DL) è ridotta del 15,30  e 45 % 

rispettivamente dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione 

dell’unità da diporto; i periodi decorrono dal 1° Gennaio dell’anno successivo a 

quello di costruzione. 

 

Pur se con importi di riduzione percentuale un po’ inferiori a quelli che avevamo 

proposto si tratta comunque di un ulteriore passo per rendere meno impattante il 

provvedimento, dopo quello che aveva già escluso rispetto alla versione originaria dal 

pagamento della tassa le unità che si trovano in area di rimessaggio. 

 

Resta comunque critico il nostro giudizio generale sulla “ratio” di questo 

provvedimento e sulla sua effettiva utilità. 

 
         

 

Unione Produzione 
Sede Nazionale  

Via G. A. Guattani, 13 – 00161 Roma 
Tel. 06/441881 – Fax 06/44188515 
E-Mail: produzione@cna.it – Web: www.cna.it /produzione 

 

 

ISB in Europe 
36-38, Rue Joseph II B – 1000 Bruxelles 
Tel + 322 2307440 
Fax +322 2307219 
e-mail info@isbineurope.eu 
www.cna.it 


